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Il24giugno–datadelrinvio
per eventuali repliche – si sa-
prà se il professor Marco De
Bertoldi,68anni,vicentinore-
sidente a Pisa, docente di
scienza degli alimenti alla fa-
coltà di agraria a Udine, è col-
pevole di truffa e falso in rela-
zioneallavicendadelbioreat-
tore che lui stesso fece arriva-
re dalla Svizzera. Un caso ieri
pomeriggiosvisceratonelladi-
scussione finale del processo
davanti al giudice monocrati-
codeltribunalediUdineEma-
nueleLazzàro. Inestremasin-
tesi,l’accusaconsiderasiasta-
ta soltanto di facciata la ricer-
ca effettuata per il recupero
del contenuto energetico pre-
sente nei materiali di scarto

delle produzioni agricole e
delle industriealimentari tra-
mite processi biologici. C’è
poi il capitolo sui diversi rim-
borsispese(anchepersoggior-
ni all’estero) per convegni in
cui il professore andò a parla-
re della sua ricerca.

IlpmMariaGraziaZaina,ti-
tolare dell’inchiesta condotta
daifinanzieridelNucleodipo-
lizia tributaria, fonda l’accusa
sul “semplice” fatto che fu de-
positataunaricercasuattività
sperimentale prima che il
macchinarioarrivasseall’uni-
versità, con un affidamento
d’incaricochediconseguenza
vedeimputatoancheilgeome-
tra Maurizio Tronconi, 51 an-
ni,diSanGiulianoTerme,per

il quale è stato chiesto un an-
no di reclusione. Per pagare
quest’ultimo,hadettoilpm,fu
fornito ilcontocorrente d’una
ditta che vedeva tra i soci le
figlie del professor De Bertol-
di;perilpmèstatodimostrato
che Tronconi ha così restitui-
to i soldi avuti perché doveva
soltanto figurare nella proget-
tazione del bioreattore, «già
profumatamente pagato dal-
l’università.Lafinanzahasen-
tito tutti i ricercatori e nessu-
no fu coinvolto nel progetto:
qui ricerca non s’è mai fatta».

L’affondodelpmZainanel-
lesueultimeparole:«Ilprofes-
sor De Bertoldi ritiene che la
sua carica accademica sia un
abito da portare come salva-
condottoperl’italicomottose-
condo cui “il fine giustifica i
mezzi”.Epoiquestosuodecli-
narel’appartenenzaalmondo
accademicomondialechegiu-
stifica tutto! Questi fondi per
la ricerca sono andati a finan-
ziare il suo “carosello” inter-
nazionale, mentre i ricercato-
ri sono tutti a casa».

Ricerca fasulla, chiesti 3 anni per il prof universitario
Ipotesi di truffa su un bioreattore mai usato e di falso su rimborsi spese “gonfiati” per i convegni all’estero

Nel chiedere due anni e 11 mesi di reclusione per il professore
universitariosuunaricercascientificachesiritienemaieffettua-
ta e per rimborsi spese giudicati “gonfiati”, il pubblico ministero
ha parlato di spiccata indifferenza dei limiti che devono derivare
dallasuacaricaaccademica.Edisilenzioassolutodell’università,
con i potenti che intascano, i precari che lavorano e il personale
amministrativochetace.Esulfronteoppostounadifesacheconte-
sta l’accusa su tutto il fronte, chiedendo l’assoluzione.
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«Nessun danno per l’ateneo»
LA DIFESA

Nessun danno per l’università, nessuna
provadelvaloredelbioreattore,anzilepro-
veafavorechedimostranol’attivitàscienti-
fica svolta. Perciò l’assenza sia del fatto sia
del reato. Hanno argomentato a lungo i di-
fensoridelgeometraTronconi(avvocatoSa-
lidu)edelprofessorDeBertoldi(Nuzzolese
eGiuseppeCampeis) perdimostrare ilcon-
trariodiquantol’accusasostiene;eperque-
sto chiedendo l’assoluzione. Prima di loro
aveva reso dichiarazioni spontanee lo stes-
soprofessore,attaccandopiùvoltegliinqui-
renti.

Insintesi,l’avvocatoNuzzolesehaspiega-
to che è stata la difesa a dimostrare come
granpartedellaricercafueffettuataall’este-
ro, quando il bioreattore era a disposizione
d’uningegneresvizzero.Questo,però,quan-
do l’iter dei finanziamenti era già avviato e
non c’era tempo da perdere nella ricerca,
col rischio di avere il bioreattore fermo e
inutilizzabile. Per la difesa, poi, manca la

prova del presunto soggetto truffato e per
questo ha chiesto sia sentito il funzionario
del ministero dell’università che diede l’ok
al progetto.

«Può essere che il professor De Bertoldi
abbiaagitocomeun“solista”–harimarcato
ladifesa–maquestanonèladimostrazione
dell’accusa.L’attivitàfusvoltaeconrisulta-
ti scientifici rilevanti e innovativi. E la pro-
va regina sono gli inviti ai convegni». Pro-
prio su questi ultimi la difesa ha insistito:
«Cosa c’è da provare di più se ai convegni il
professore andava a spiegare la sua ricer-
ca?Manonèquesto il lavorodelprofessore
universitario? C’erano pubblici qualificati,
di accademici!». La difesa ha poi definito
«buccedibanana»icasideirimborsispese,
«aspetti suggestivi» sulla compilazione di
fatture riferite a costi che il professore ave-
va comunque sostenuto. Costi documentati
– ha detto la difesa – dagli stessi pagamenti
con la carta di credito personale».


